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Valutazione ex-post del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Umbria

Premessa
Funzione della Valutazione ex post
Il Reg. (UE) n. 1305/2013 ha istituito, per il periodo di programmazione 2014-2020 - successivamente esteso al 2022 - un Sistema comune di monitoraggio e valutazione (SCMV - art. 67), avente i seguenti obiettivi generali (art. 68): dimostrare i progressi e le realizzazioni della politica di sviluppo rurale e valutare l'impatto, l'efficacia, l'efficienza e la pertinenza dei relativi interventi; contribuire a un sostegno più mirato dello sviluppo rurale; favorire un processo di apprendimento comune basato sull'attività di monitoraggio e valutazione.
La Valutazione ex post (prevista all'art. 78) rappresenta la fase finale di un processo di analisi che ha accompagnato e supportato i Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) a partire dalla loro elaborazione e valutazione ex ante e nell'intera fase attuativa pluriennale (valutazioni annuali in itinere e intermedie), con il compito di realizzare un bilancio conclusivo del programma in funzione delle suddette finalità generali.
In coerenza con tale quadro normativo, la Valutazione ex post costituisce uno strumento di apprendimento istituzionale che svolge due funzioni principali tra loro collegate: valutare, in termini di efficacia, efficienza e pertinenza, i risultati e gli impatti raggiunti con il Programma; fornire, sulla base di tali elementi, indicazioni utilizzabili per migliorare - nei contenuti programmatici e nelle modalità di attuazione - le politiche di sviluppo rurale nel successivo periodo di programmazione.
Lo sviluppo di questa duplice funzione - accountability e learning - presenta, nella sua concreta applicazione alla Valutazione ex post dei PSR 2014-2022, alcuni elementi di oggettivo squilibrio temporale legati all'evoluzione dei cicli di programmazione, di cui è necessario tenere conto. La conclusione della Valutazione ex post nell'anno 2026, se da un lato consente un'adeguata analisi dei risultati e degli impatti determinati dagli interventi PSR, dall'altro rende le indicazioni di miglioramento non più direttamente utilizzabili nella successiva programmazione dello sviluppo rurale a livello regionale, essendo il Piano Strategico della Politica Agricola Comune (PAC)  (PSP) e il Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Umbria già definiti nei contenuti e in larga parte in avanzata fase attuativa. Tale discrasia tra cicli temporali di programmazione e di valutazione - già verificatasi in periodi precedenti - potrà essere almeno in parte mitigata indirizzando le funzioni di apprendimento della Valutazione ex post all'individuazione di aree e proposte di miglioramento utilizzabili nel processo programmatorio post-2027 della PAC e, in particolare, della politica di sviluppo rurale. Tale processo, già avviato a livello comunitario, nazionale e regionale, conoscerà presumibilmente un'accelerazione nel corso del 2026, dal quale sarà possibile ricavare i fabbisogni conoscitivi a cui la Valutazione ex post potrà contribuire a dare risposta.
Fonti normative e metodologiche 
La Valutazione ex post del PSR Umbria 2014-2022 applicherà, in risposta alle esigenze valutative espresse dall'Autorità di Gestione e dal Comitato di Sorveglianza, gli indirizzi normativi e metodologici definiti a livello comunitario, le cui principali fonti di riferimento sono di seguito richiamate.
Il Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 che definisce gli elementi del SCMV per i PSR, tra cui il sistema degli indicatori di contesto - comprensivi degli indicatori di impatto della PAC¹ - di risultato (obiettivo e complementari) e di prodotto, nonché il Questionario Valutativo Comune (QVC). 
Le linee guida prodotte dai Servizi della Commissione Europea per la valutazione dei risultati dei PSR attraverso il SCMV, utilizzate per le valutazioni intermedie condotte nel 2017[footnoteRef:1] e nel 2019[footnoteRef:2], i cui indirizzi metodologici rimangono validi e applicabili alla Valutazione ex post. [1:  https://eu-cap-network.ec.europa.eu/publications/assessment-rdp-results-how-prepare-reporting-evaluation-2017_en ]  [2:  https://eu-cap-network.ec.europa.eu/publications/assessing-rdp-achievements-and-impacts-2019_en ] 

Con specifico riferimento la Valutazione ex-post, il modello (“template”) tecnico comune, sviluppato nell’ambito dell’European Evaluation Helpdesk for the CAP[footnoteRef:3], al fine di facilitare il lavoro dei valutatori e delle Autorità di Gestione, non prescrittivo, ma che sarà utilizzato dalla DG AGRI come base per il formato elettronico di rendicontazione SFC. [3:  https://eu-cap-network.ec.europa.eu/sites/default/files/2024-02/eu-cap-network-reporting-template-for-the-rdp-2014-2022-ex-post-sfc.pdf ] 


Struttura della Valutazione ex post 
La Valutazione ex-post del PSR Umbria 2014-2022 seguirà una struttura coerente con il “template” di riferimento, integrata da specifici profili di analisi proposti dalla Regione. In questa fase preliminare, si prevede che il Rapporto finale si articolerà nelle componenti di seguito indicate.

2.1 Sommario o sintesi divulgativa 
Questa sezione raccoglie le informazioni chiave e una sintesi dei risultati complessivi della Valutazione ex post, presentati in un linguaggio accessibile a un pubblico ampio. I contenuti sono organizzati attorno ai tre obiettivi della PAC: promuovere la competitività del settore agricolo; garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e un'azione per il clima; realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, incluse la creazione e il mantenimento dell'occupazione.
La Valutazione ex post del PSR Umbria 2014–2022 sarà finalizzata, come previsto dal SCMV, alla risposta delle Domande Valutative Comuni (DVC) definite dalla Commissione Europea e delle eventuali Domande Valutative Specifiche (DVS) individuate dalla Regione Umbria. 
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In applicazione degli indirizzi normativi e metodologici comuni sopra richiamati, la Valutazione ex post del PSR Umbria 2014–2022 strutturerà le analisi e la presentazione dei relativi esiti in forma coerente con l'articolazione del QVC di cui all’Allegato V del Reg. (UE) n. 808/2014 comprendente trenta DVC che esprimono in chiave valutativa il sistema degli obiettivi interni del Programma, il suo funzionamento e gli obiettivi generali dell'UE ai quali il Programma stesso concorre. 

	Tema
	DVC
	Descrizione

	Domande relative agli aspetti specifici del PSR
	1-18
	Domande relative a ciascun aspetto specifico (Focus Area) del PSR, per le quali nelle relazioni annuali di valutazione sono state già fornite risposte, ancora non definitive.

	Domande relative agli altri aspetti del PSR
	19-21
	Domande sull'efficienza attuativa del PSR, con riferimento alle sinergie tra misure, alle attività di assistenza tecnica, comunicazione e valutazione, e al ruolo della Rete Rurale Nazionale.

	Domande relative agli obiettivi a livello dell'Unione
	22-25
	Domande sul contributo del PSR agli obiettivi della strategia Europa 2020 in materia di occupazione, mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, ricerca e innovazione, e riduzione della povertà.

	
	26
	Domanda sul contributo del PSR alla strategia dell'Unione europea per la biodiversità.

	
	27-29
	Domande sul contributo del PSR ai tre obiettivi generali della PAC: promuovere la competitività del settore agricolo; garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e un'azione per il clima; realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, incluse la creazione e il mantenimento dell'occupazione.

	
	30
	Domanda sul contributo del PSR nel promuovere l'innovazione.



Inoltre, la valutazione ex-post potrà includere la risposta ad ulteriori ed eventuali DVS in grado di differenziare e approfondire questioni, tematiche, tipologie di risultati/impatti specifici del PSR Umbria e/o di interesse strategico regionale non completamente affrontabili nella risposta alle DVC. Le DVS permetterebbero cioè di fornire risposte mirate su temi rilevanti per le politiche regionali di sviluppo rurale. In tale ottica le eventuali DVS saranno tecnicamente definite e strutturate dal Valutatore sulla base dei fabbisogni conoscitivi e valutativi espressi dalla Autorità di Gestione nella fase di avvio della valutazione, tenendo altresì conto degli indirizzi metodologici forniti dalle linee guida comunitarie. 

La risposta a ciascuna Domanda Valutativa (DV) seguirà un approccio strutturato e replicabile, articolato in quattro fasi sequenziali, garantendo coerenza metodologica e confrontabilità tra i diversi quesiti.
	Fase
	Denominazione
	Descrizione

	1
	Quadro logico
	Per ciascuna DV sarà ricostruito, a partire dal PSR, il quadro logico che collega Misure e Sottomisure alle Focus Area di riferimento, alle Priorità dello sviluppo rurale e agli obiettivi della PAC, distinguendo i contributi diretti da quelli indiretti rispetto all'obiettivo della DV.

	2
	Indicatori di contesto
	Gli indicatori di contesto pertinenti saranno aggiornati sulla base delle fiches della Commissione europea, al fine di descrivere l'evoluzione del contesto territoriale e settoriale in cui il Programma ha operato e i relativi fabbisogni.

	3
	Criteri di giudizio
	I criteri di giudizio - ovvero le condizioni la cui soddisfazione consente di rispondere positivamente alle domande valutative - saranno definiti a partire dalle proposte contenute nelle schede metodologiche dei Servizi della Commissione europea e integrati con elaborazioni proprie del valutatore.

	4
	Indicatori e altri elementi qualitativi
	Per ciascun criterio di giudizio saranno individuati e calcolati gli indicatori di prodotto, di risultato (di obiettivo e complementari) comuni e, dove le informazioni disponibili lo consentano e la rilevanza statistica lo giustifichi, anche di impatto - nonché eventuali indicatori aggiuntivi o "proxy" rispetto a quelli comuni. Questi verranno calcolati sulla base delle fiches della Commissione europea. L'analisi sarà integrata da elementi conoscitivi e valutativi di natura qualitativa, raccolti tramite interviste individuali e focus group con testimoni privilegiati ed esperti, con funzione interpretativa degli indicatori e per cogliere processi, dinamiche ed effetti non altrimenti misurabili.

	5
	Conclusioni e Raccomandazioni
	Per ciascuna DV sarà fornita una risposta che sintetizza le analisi svolte e, dove opportuno, le relative raccomandazioni.



[bookmark: _Hlk231655779]2.3 Fonti informative per lo svolgimento delle analisi
La valutazione ex-post ha il compito di tracciare un bilancio conclusivo del processo valutativo pluriennale che ha accompagnato il PSR fin dal suo avvio, aggregando e in parte reinterpretando gli esiti delle valutazioni precedenti. Ciò alla luce dell'effettivo livello di attuazione raggiunto dal Programma, delle caratteristiche degli interventi realizzati e delle più recenti dinamiche sociali, economiche e ambientali del contesto in cui esso ha operato, elementi tutti in evoluzione rispetto alle ipotesi iniziali.
In questa prospettiva, e in coerenza con le precedenti relazioni annuali, la principale fonte informativa è il sistema di monitoraggio del Programma, che fornisce dati elementari di natura finanziaria e fisica, inclusi il numero e le caratteristiche dei beneficiari e delle operazioni concluse. In questo ambito rientrano i dati acquisiti dall'OPDB di AGEA e i dati DDS TEST, anch'essi di AGEA, utilizzati principalmente per la quantificazione degli indicatori ambientali. Sempre tra le fonti amministrative, con riferimento all'attuazione di LEADER, si utilizzano i dati procedurali e finanziari aggregati e per singola SSL dei GAL.
Per l'analisi delle dinamiche di contesto si farà ricorso a fonti statistiche ufficiali e a istituti di ricerca in grado di fornire dati e indicatori disaggregati almeno a livello regionale: ISTAT, EUROSTAT, CREA-RICA, ISMEA, ISPRA e fonti regionali specifiche.
La raccolta di informazioni quantitative e di giudizio di origine primaria si baserà principalmente su tecniche partecipative - interviste individuali e focus group con testimoni privilegiati ed esperti, interni ed esterni al Programma - finalizzate a migliorare l'interpretazione e ampliare i risultati delle elaborazioni già condotte nelle valutazioni annuali, basate sui dati di monitoraggio e su quelli primari acquisiti tramite indagini dirette, come nel caso del calcolo dell'indicatore R2.
2.4 Conclusioni e raccomandazioni generali
In questa sezione conclusiva saranno riepilogati i principali esiti delle analisi condotte per domande valutative, evidenziando gli aspetti interni al PSR e i contributi agli obiettivi generali dell'UE per i quali si sono registrati i risultati e gli impatti più significativi.
Le raccomandazioni, come anticipato in premessa, sono finalizzate a fornire alla Regione elementi utili per l'impostazione della programmazione post-2027 a livello regionale. Comprenderanno la segnalazione di eventuali criticità rilevate - nell'utilità, nell'efficacia o nelle modalità di attuazione degli interventi - sulle quali intervenire, la valorizzazione di esperienze e buone pratiche meritevoli di continuità, nonché le nuove opportunità di intervento e di gestione offerte dal quadro normativo e programmatico in via di definizione.
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